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ABBONAMENTI 


In Udine a domiei- 
tio, nella Provincia 0 
nel tego aniite L, 24 
somestrò' + 
trimestre. 
Mess, + + 

Pogli Stati dellU- 
niono postale si ag- 
giungano le speso di 
porto. 
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n Giornale esco tutti i giorpi, eccettuato lo domeniche — Direzione ed Animinisi: 











Udine, 8 marzo. 


Un telegramma da Berlino ci riferiva 
ieri poche, ma assi espressive parole 
della Nord Deutsche, circa l'influenza 
dei discorsi di Skobeleff ch'è di inquie- 
tare le Borse, di produrre cattivo umora 
ne' circoli finauziari con provisione di 
leggio, Ebbene, alla giusta osservazione 
della Nord Deutsche corrispoude appieno 
Fodierno ‘indirizzo della polemica poli. 
tica di altri: autorevoli diarii. Difatti 
nei discorsi del Generale russo scorgesi 
quasi diremmo, il verbo inspirato del 
più prossimo avvenire; e quantunque 
sia avvolto in mistico velo, tanto ne 
traspare da lasciar credere che alla 
Russia apparierrà assai probabilmente, 
come dicemmo pur ieri, l’ iniziativa del 
definitivo riordinamento europeo. 

F.che ci sia qualche cosa di grave 
nell'atmosfera, lo presente eziandio la 
stampa italiana. Due articoli dell'Opi- 
nione e della Riforma pervonuteci ieri 
sera, su una sperabile risurrezione della 
Polonia, rivelano quale esser potrebbe 
assai presto Ja missione della Russia, 
che desterebbe l'Europa, nella coscienza 
d'un pericolo, a rettiticare le linee di 
alcuni Stati e a rispettare i diritii na- 
turali e storici dei Popoli. 

Una grave notizia da Londra ci re 
cava jerì sera il telegrafo, cioè quella 
della sconfitta di Gladstone nella Camera 
dei. Comuni ; e questa a proposito di uu 
voto circa l’ interdizione del giuramento 
a Bradlaugh. Noi già dicevamo che la 
rielezione. di costui avrebbe data occa- 
sione a nuovi scandali, e ci duole che 
per esso: Gladstone sia forse di nuovo 
nella necessità di presentare le dimis- 
sioni, come da qualche tempo andavasi 
ripetendo, Il telegramma dice che ap- 
piausi. frenetici dei conservatori accol- 
sero l'annuncio della votazione che 
approvava la proposta di Nortcote. Ep 
pure - sarebbe assai a lamentare una 
cvisi ministeriale in Inghilterra, deter- 
minata dalle stravaganze di un uomo 
così eccentrico qual'è Bradlaugh ! 

Un altro avvenimento degno di nota 
abbiamo oggi, oioò I’ avvenuta procla- 
mazione del Regno di Serbia, che po- 
trebbe collegarsi con gli accennati pro- 
positi della Russia. . 


; E 
(Nostra. Corrispondenza) 


Roma, 6 marzo. 


Se serivendovi alla vigilia della ria» 
pertura della Camera, io dubitavo che 
essa fosse all'indomani per trovarsi in 
numero, oggi posso dirvi che finalizente 
la legalità del numero fu raggiunta. 
Ed è deplorabile l’ indolenza addimo- 
strata dai nostri onorevoli (non esclusi 
taluni delia Provincia del Friuli), poichè 
deve scoraggiare « eziandio gli Elettori, 
e getta disdoro sulle istituzioni parla- 
mentari. Quindi ognora più gli Elettori, 
vecchi e nuovi, devono persuadersi a 
lasciare a casa coloro, che non promet- 
tessero seriamente attività e diligenza 
nello adempimento del mandato legi- 
slativo. Senza ciò, non avrassi mai gua» 
rentigia sulla boutà delle Leggi, e la 
approvazione od il rigetto dipenderebbe, 
più che da altro, dal caso, E così, vi- 
vaddio, non si deve governare una 
grande Nazione qual’ è l' italiana ! 

La seduta d’oggi non ebbe veruna 
importanza, se non di constatare il 
numero legale, malgrado |’ assenza di 
trecento e più deputati !! 

Per contrario decisiva ed importante 
fu l'odierna seduta dell'Ufficio centrale 
del Senato, che (come vi dicevo nella 
mia lettera 1 marzo) vuole con calma 
e con tutte le cautele esaminare la 
Legge sullo scrutinio di lista, E già di- 
venne ad un risultato, poichè con sette 
voti contro tre la Legge in massima 
fu approvata. Or devesi discutere punto 
per punto; e dal linguaggio dei diari 
moderati e da quello della Rassegna 
{organo dei trasformisti) devesi dedurre 
che i maggiori ostacoli si troveranno 
nella rappresentanza delle minoranze. 
La Rassegna esplicitamente invoca 'che 
il Senato eserciti questa volta con pru- 
denza e fermezza la propria alta ‘con- 
trolleria, e che tuteli le minoranze. 
Insomma ifra ‘tanti pareri e contraddi. 
«ioni’non’. puossi: arguire ‘che‘il Senato 
deciderà sull'argomento importantissimo. 

















. Certoyse.la legge tornasse alla Camera” 











pero una più ampia applicazione del 
voto limitato, te sedute sacehbeco hur- 
rascose e le discussioni apprssionate ; 
quindi io preforirei che questo mevo 
ostacolo non avesse a sorgere, 

Dopo i pronostici poco lieti ci 
progetti inilitari del misistro Ferrero 
{di cui già vaticinavasi prossima la di 
inissione), ceco che sono accolti dalla 
Commissinne parlamentare senza esse 
ziali modificazioni, e perciò è assai pro- 
babile che eziandio illa Camera noi 
verran combattuti troppo acerbamente. 
Difiuti l'argomento è assai delicata, i 
dei voti mento sulle cose mili- 
tari si tiene conto pur all'estero. Gli 
Oratori nella prossima discassione se 
lo ricordino! 

E spero ch a quesie discussioni, e 
così a quelle sulla riforma della Legge 
provinciale e comunale saran presenti 
tutti i Ministri. 11 Depretis va sniglio 
rando, ai i Mancini © aucora amina- 
lato... e lo è il Lanza, cd il Seisuit 
Doda. Cosicchè eziandio le malattie dei 
nostri semini politici mon sono senza 
influe. sulle cose della vita publica. 
Per esempio, il Lanza erasi inscritto 
per parlare sulla riforma ammiaivira- 
tiva, e sarebbe utile che ci fosse. e 
fanio più che, uomo rissettato è gi 
ministro di Destra, psrlerebbe a favore 
dol progettu ministeriate. 


























































L'on. eli fu Paltro ieri a Na 
poli per l'inaugurazione delle statue di 
giurecousulti illustri e martiri del pes 


siero, e prounciò uno splendido di- 
scorso, di quelli che su fare lui, ani- 
mato da schietto patriottismo e dal culto 
delle grandi idee. 

L'on. Magliani nel 15 corrente, per 
ottemperare alla Legge, presenterà i 
bilanci definitivi, e pochi giorni dep si 
udiri I° Esposizione finanziaria, che col 
linguaggio «delle cifre combatierà certo 
pessimismo artifizizle che vorrebbe di- 
sconoscere il molto bene derivato da 
certi provvedimenti dovuti ai Ministeri 
di Sinistra. Or l'uutorità del Magliani, 
rispettata anche dai Moderati, gioverà, 
spéro, 2 modificare le ostentate appren- 
sioni e dubbiezze circa le finanze ita 
liane, che, se eredute sincere, ci nuoce- 
rebbero si all’interno che all'estero. 


—— ___ft_—_——_ 
SULLA NECESSITA DI UA CODICE RURALE 











Seguito dello div + restrizioni e modifi- 
cazioni delia proprietà. — Le foreste. — La 
legge 20 giugno 1371 sulla inalienabilità di ana 
parto dei boschi dello Stato. — Le leggi cd 
i regolamenti sulle foreste che vigevano in Italia 
por lo passato. La legge del 20 giugno 1577, 
ed il successivo regolamento del 10 febbraio 
1878, dovrebbero far parte di un Codice rurale. 

Le leggi sulle foreste e sulle miniere, 
quelle sulla caccia e sulla pesca fluviate 
e lacuale, quella sui consorzi d' irriga- 
zione, nonchè le leggi ed i regolamenti 
sulle risaie, formano altrettante restri- 
zioni del diritto di proprietà. Vera- 
mente, a creder nostro, è un grave 
e pernicioso errore di logica e di metodo, 
il considerare tutte queste istituzioni tu- 
trici dell’ individuo e della società sic- 
come altrettanti vincoli arbitrari, ed 
anche siccome semplici restrizioni della 
libertà, mentre in fatto non sono che 
efticaci malleverie della libertà medesima, 
Opponendo un argine all'abuso della 
libertà degli ignoranti e dei tristi, esse, 
in ultima analisi, proteggono ed assicu- 
rano la libertà degli intelligenti e degli 
onesti. Ma poichè la maggioranza degli 
scrittori di giure positivo ha creduto di 
poter usare la parola restrizioni, per 
amor di chiarezza, dopo la fatta dichia- 
razione, I’ adotteremo noi pure. Ci sia 
permesso dunque, giacchè qui ci sembra 
it luogo opportuno, di dire qualche 
cosa in ordine a siffatte leggi, comin- 
ciando dalle /oreste. 

Le legislazioni antiche e moderne dei 
popoli i più civili fecero de’ boschi ar- 
gomento di una cura affatto speciale e 
di regolamenti più o meno atti a di- 
sciplinare l’ azione dell'uomo sulla ve- 
getazione arborea, e persino le religioni 
considerarono talvolta di loro spettanza 
lo ingerirsi in questa materia. 1 nostri 
economisti, tra gli altri il già lodato 
Lampertico ed il Boccardo, senza par- 
lare di stranicri (1), si sono occupati 


1) - Vedi Psccuratà monografia di M. Thun 





© Le foreste cd il Codice forestale , uci n. 1, 2; 
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con grani compotenza delle utilità di- 
vette ed indiretto cho produce il buon 
governo dello foreste nell’ umaun eco- 
uamia, e seliza toner conto della infla- 
etizi meteorologica clie ta verreb» 
bero assegnare ad esso, è indubitato che 
‘curano la permanenza e la regola» 
rità delle sorgenti e doi corsi d' acqua, 
che tanta importanza hanno per Da 
grienitura e l'industria, e rendono 
ineno frequenti il franamento der ter 
reni e lo inondazioni. 

Ma intanto la distra 
che per uu cunulo di circost 
tutto giorno opertudo, è 

1° Italia coperta di montagno, e che 
avrebbe molta parte del suo territorio 
atta soltanto alla coltivazione forestale, 
non possiede oggimai più ch» 500,000 
ettari di foreste, la ntaggior parte ro- 
vinate ed esauste. La Francia che cowm- 
pera all'estero per 150 milioni di franchi 
annui «di Legnami da costrazi i 
a stento, e vi riesco solo 
sue selve, a produrre per altri 100 mi- 
fio L'Inghilterra la quale non ha 
più quasi altri grandi alberi che quelli 
de' suoi magnifici parchi di delizi», im- 
porta per oltre 300 milion annui di 
nostre lire di ieguami dual di fuori, e 
perfino dagli autipodi (1, Li Germania 
è l'Austria, sacmficano alle reti di 
strade ferrate le antiche loro fureste. 
Resterebbo la Russia, i cui boschi, se- 
condo le statistiche governative, occu- 
perchb.ro complessivamente l' enorme 
estensione di eutari 189,643,000, cioè il 
403,, per cento dell'iutera superficie 
territoriale. Ma queste foreste sono po- 
chissimo produttive per esser male go- 
vernate, gravate di servitù e snervate, 
massime nel circondario delle miniere, 
dei grandi stabilimenti industriali a deile 
città, cioè dei siti dove si fa maggiore 
consumo di legname. Di guisa che la 
triste condizioni si è che l' Europa, 
dopo avere atterrate le sue selve, è co- 
stretta a domandare il tributo a quelle 
dell’ Asia, dell'America e dell’ Ocea- 
nia. (2) 

Di fronte alla crescente mancanza di 
legname, specialmente da costruzione, 
ed alla denudazione deplorabile delle 
nostre nontagne, lo Stato non poteva 
certo restare indifferente. L’unico par- 
tito che gli si presentava, per soturarre 
le foreste dalla totale rovina e per sot- 
toporle immediatamente alla coltura ra- 
zionale, era quello di dichiarare l'ira 
tienabilità di unn parte di esse, il che 
appunto si fece colla legge del 20 giu- 
guo 1871. L'idea del resto non era 
nuova. lufatti fin du tempo antico pres- 




































‘sochè tutti i governi, e nell'Italia e 


fuori, noi solo ebbero buschi come parte 
del patrimonio dello Stato; non solo 
imposero alle comunità obblighi speciali 
per la conservazione delle foreste loro, 
ma sancirono, a carico anche dei pri- 
vati, la servitù della 224r/e/lata, in 
forza della quale non si poteva procedere 
ad un taglio prima che l'amministra- 
zione della marina si fusse riservata le 
piante necessarie alle sue costruzioni (3). 
Ed oggidì troviamo che la Francia con- 
serva nel patrimonio dello Stato ettari 
1,091,541 di boschi, la Prussia ettari 
2,123,239, l'Assia 227,982, e perfino la 
piccola Sassonia nou meno di 136,302 
ettari. Quesio fatto è una conseguenza 
legittima di quella verità di ordine ecu» 
nomico, universalineute riconosciuta, 
che cioè è sempre difticilissimo che il 
privato si accovei a produrre i boschi 
secolari, perchè non gli è consigliato 
dalle ragioni del tornaconto, 

La citata legge abbraccia due parti 
d’indole diversa, ma tra loro sì stret- 
tamente connesse, che l'una senza il 
contemporaneo concorso dell'altra sa- 
rebbe vana ed insufficiente. 

La prima teude a sottrarre alla- 
zione della legge 21 agosto 1862, che 
autorizza ia vendita dei beni demaniali, 
alcuni boschi dello Stato specificata 
mente determinati, dichiarandoli inalie- 


3 dell’anno Il delta di Agr. Indus, e 
Comm. pubblicata dalla Società d’incoraggiamento 
in Padova. 

(1) Questi dati statistici li abbiamo presi dal 
Rossi, op. cit. È 

(2) Vedi il bell'articolo di Ch. Broillard Recre 
des Deur Mondes del 15 settembre 1871, pag. 








39 e seg. intitolato “ La Diselte du bois docutren 


(3) Siffatta servità dovette iparire 
davanti ai progressi della civiltà; per-éui ‘cadde 
gradatamente în dissuetudine nelle Provincio na 


poletano, nella Lombardia a nel. Ven 
“strinse notevolmente in Francia, € 
tutto nel Belgio!‘ © 
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anbili (1); la seconda è volia a porro 
i boschi medesitui sotto Ja dipendenza 
diretta al esclusiva del Ministoro di a- 
gricoltura. I precetti della scienza 0 ri- 
petto esp ze consigliavaro di mot 
tere i bi la dipendenza immediata 
di un amministrazione tecnica capace 
per studi e per pratica di condurre l'a- 
‘zienda silvana. La scelta delle specie 
legnose in relazione alle condizioni geo- 
logiche agrario del terreno, il modo di 
piantaumente e successiva coltura, l' one 
temologia forestale, la stima de' pro- 
dotti così principali che secondari dei 
buschi, o tuite in una parola le opera- 
zioni di economia forestale, richieggono 
cognizioni e sapere non al disotto al 
certo di quelle che sono necessarie per 
ogni aluo ramo di produzione. (2) 

Alla legge del 20 giugno 1871 tenne 
dietro quella del 1 novembre 1878, la 
quale all'articolo 3 stabilisce l'a/iaa- 
cazione da qualsiasi diritto d'uso. 

Ma into durante questo tempo la 
materia forestale era regolata nelle va- 
rie provincie italiane da un grande nu- 
mero di leggi, decreti, aditti, chivograli, 
notificazioni è disposizioni ine 
formato a priscipj non sempre in ac- 
cordo con quelle di una vagionata li- 
hertà, su cuì il nostro editicio politico 
è basato. Quauniv questo stato di dif- 
formità e di confusione pregiudicasse 
al regolare andamema delie coso, è fa- 
cile lo immaginare. 

In Lombar e precisamente nelle 
provincie di Bergamo, Brescia, Como, 
Cremoni, Milano, Sondrio , ed in una 
parte di quella di Pavia, era in vigore 
ìl decreto del Governo Italico del 27 
maggio 1811, in buona parte modifi- 
cato dal Governo dell'Austria, che vi 
aveva sostituito ale disposizioni. Iu 
quel decreto si facevano de’ boschi due 
categorie, l'una delle quali compron- 
deva i boschi appartenenti ai Corpi mo- 
valî, incluso il demauio, che erano sot 
toposti all’ amministrazione dello Stata; 
lPaltra quelli di proprietà privata, 
che non potevano estirparsi e disso- 
darsi senza autorizzazione, da chiedersi 
sei mesi prima per que' boschi che tro- 
vavansi sulla vetta, o sul pendio dei monti 
e dei colli, o lungo i fiumi e torrenti. 

In Piemonte, nelle provincie di Ales- 
sandria, Cuneo, Genova, Novara, Porto- 
Maurizio e Torino, ed in una parte della 
provincia di Pavia, erano in vigore le 
regie Pateuti del 1 dicembre 1883 e 
del 23 gennaio 1834. Con esse erano 
assoggettati alla vigilanza governativa 
tutti i boschi spettanti ni Corpi morali 
ed ai privati, quando i boschi da questi 
ultimi posseduti erano per diritto di 
proprietà © di usufrutto indivisi col re 
gio demanio o con i Corpi morali stessi. 

Nella Sardegna la materia forestale 
era retta dulle regie Pateati del 14 set- 
tembre 1844 Però nel 1881 i primi 
cinque titolì «venivano modificati con 
decreto del 4 novembre di quell’anno. 
I boschi demaniali non potevano disso- 
darsi senza permesso del Ministero. Quelli 
dei Comuni e dei pubblici stabilimenti 
col permesso del Ministero stesso se 
l'estensione era superiore a 40 uve: 
se inferiore, col permesso dell’ Inten- 
dente generale, ora Prefetto. I privati 
potevano usare liberamente del diritto 
di proprietà nei loro boschi. 

In Toscana, nelle provincie di Arezzo, 
Firenze, Grosseto, Livorno, Pisa, Siena 
v'era piena libertà in fatto di foreste. 
Un editto del 24 ottobre 1780 di Pietro 
Leopoldo permetteva il taglio di qual- 

































































(1) Fra i boschi demaniali dichiarati inalie- 
nabili, tenuto conto delle specie legnose cho in 
essi allignano, dello diserso regioni, ed avendo 
sempre per principio obbiettivo i cantieri di co- 
struzione ‘ale, meritano di essere annoverati 
nella provincia di Belluno î boschi di Somadida 
0 Cansiglio; in quella di Treviso i boschi Mox- 
tello © Pagarò, essendo gli altri di piccolissima 
estensione; in quolla di Potenza Cognato o Gal- 
lipoli; în quella di Palermo Ficuzza; in quella 
di Firenzo Léscolungo e Vallombrosa; în quella 
di Grosseto Camaldoli che ha una estensione di 
ettari 5,000, mentre Montello misura nna esten- 
sione di ettari 3,912 cd are 87, c Cansiglio 
7,005, ed aro 67. 

(2) Merita lodo il nostro Governo, il quale 
ben comprendendo che la coltivazione de' boschi 
non devo ridursi a poche pratiche empiriche, 
ha creato e mantenuto, vincendo molte difitcoltà, 
Plstituto forestale di Vallombrosa, destinato a 
creare un istruito corpo di agenti forestali. Ha 
seguito così l'esempio dolla Prussia che- vanta 
le scuole forestali di Neustad-Eborawall o di 
Mindon presso Gottinga, 0 dell'Austria; che ha 
una scuola di solvicoltus pratica. a Mintorbo. 
ribl, una scuola forestalo a Woisswassee in 
1 i Paccadomis forestato di Mai 
‘presso Vienna: S 
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INSERZIONI | 


Nico i peccati 
besariogi, dee bon do 
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ter rat VO TC RRIRRZO 
siasi pianta anche dentro Îl miglio dalta 
cima degli Apponnini. E danni prodotti 
da questo «dito furono gravisslrai : si 
tugliò senza alcun riguardo; ove non 
bastò In scure si usò il fuoco 0 si ri. 
dussero a sementa terroni che la intara 
avova fatti boschivi. Da ciò derivò cho 
inolte pendici degli Appennini cho ane 
davano rivestito di rigogliose solve ‘si 
ridussero sterili macigui dilavati di ogni .. 
residuo di terra vegetale, a lo acque di 
molti torrenti, non più rattenuti da na- 
turali ustacoli, scesero rovinose più 
spesso a devastare le valli. Lo spavene > 
tose inondazioni riunovatesi a brevi ine 
tervalli in questi ultimi trent'anni si 
devono ia gran parte a quegl' improv= 
vidi disboscamenti. i 

Nell'ex Ducato di Modena le provin». 
cie di Modena, Ieggio e Massu-Carrara, 
meno il circondario di Pontremoli, ol- 
frivano più delle altre provincio d' Italia 
unastraordinaria confusione in materia di 
leggi forestali. Vera l'Editio di Fran. 
cesco V del 17 dicembre 1846, in parte 
mallificato dall'altro del 5 luglio 1847 
@ dalla notificazione del 24 settembre 
dello stesso anno. Secondo questa leggo 
erano proibiti nelle macchie e nei bo- 
schi camerali, comunali e dei privati, 
situati în monte, i tagli pel raggio di 
metri $0 sopra e sotto le strado mae- 
stre. Per 800 metri al disopra dei' vil- 
lagri o casali, e per 150 metri sotto i 
medesimi, non si potevano dissodare i 
terreni per ridurli a coltura, a meno 
che la inelinazione di essi nel complesso. . . 
non oltrepassasse i 30 gradi dell’oriz- 
zonte. Verano anche Chirografi del 8 
febbraio 1851 e del 2 giugno 1839, che 
stabilivano norme restrittive sul taglio . 
dei roveri e delle quercie nei luoghi 
non boschivi (1). 

Nel già Reame delle due Sicilie il 21 
agosto 1826 si pubblicava per le pro- 
vincie al di quà del Faro del regno di,, > 
Napoli un Codice forestale, che poi con ,; 
decreto del 25 marzo 1826 era esteso 
alla Sicilia. Un decreto del 2 settembre, . 
1882, che approvava un regolamento 
sulla decorticazicne delle querce-sugheri . 
e di ogni altro albero silvano, aveva. 
posta occasione nel 1863 e 1864. al‘ 
governo d°’ Italia di emanare due decreti 
che approvavano un regolamento sullo 
scortecciamento dei pini di Aleppo. La 
legge del 1826 divideva le selve, ì bo» 
schi e le terre salde in tre classi, se- 
condo la qualità dei Corpi morali. o 
delle private persono presso cui era la 
proprietà. Il carattere di questa legge 
risulti evidente dall'art. 12 ove in 
termini generali era prescritto che gua- 
lunque terra boscosa non potesse essere 
disbuscata o dissodata. 

Non si finirebbe mui se si volessero 
soltanto citare le infinite disposizioni 
legislative che vigevano negli ex ducati 
di Parma e di Lucca, nelle Romagne, 
nelle Marche e nell’ Umbria. ° 

Molti furono i disegni di una legge 
forestale uniforme che a più riprese 
furono pvesentati al Parlamento dai 
Ministri di Agricoltura Industria e Com- 
mercio; pareva però che qualche cosa 
di sinistro aleggiasso di continuo sopra 
ogni progetto, e lo facesse abortire; 
finchè nel 1877 venne fatto di ottenere 
che fosse posto a partito e vinto il pro- | 
getto che ora costituisce la legge del 
20 giugno 1877, e che fu poi completata 
col successivo regolamento del "10 feb‘. 
braio 1878, (Continua). 


{1) Queste leggi o questo date le abbiamo ri- 
cavate dalla bella relaziono che il Miraglia, allora 
Capo Sezione al Ministero di Agr. Indus;e.Comm. 
faceva precedore alla “ Raccolta delle leggi fore». » 
stali ,, pubblicata in Prato nel 1866 dalla ‘l'ipo- 
grafia fratelli Giachetti, per cura del Ministora ‘ 
stesso. vi 


PARLAMENTO ITALIANO >. 


GAMERA DEI DEPUTATI. 

Presidenza Abianan: 

Seduta del 7 marzo. 

Il presidente annunzia -) 

deputato Mazzarella e. ne... 
quindî . le‘virtà e i pregi e P 

‘sore, ‘magistrato, patriota è letterat 
‘Rammenta gli: atti principali: della. 
Vita, e'.specialmente. il sio ‘#61 

duità:come deputato;. talchéè . laggi 

î suoi” colleghi. 


























A cui si associano Massari, Lioy 
Paolo, Napodano, Filopanii ed il mini. 
stro Berti, . 

quindi dichiarato vacante il col- 
legio di Gallipoli, 

Si dà lettura doi seguenti progetti 
di leggi ammessi dagli uffici sull’am- 
missione delle vedove e degli orfani 
degli ufficiali è assimilati di terra e di 
mare ai henefizi della leggo 18 dicom. 
bre 1881; per estendere le disposizioni 
dell'art, 2 della logge 26 gennaio 1879 
a coloro che per ordino di Garibaldi 
imbarcaronsi a Livorno per prendere 
parte alta spedizione di Marsala e do- 
vettero fermarsi nelle acque di Piom- 
bino; per assegnare un'indennità ai 
deputati 0 sull’eleggibilità o ammissione 
nella Camera degli impiegati dello Stato. 
Saranno comunicate ai rispettivi mini 
stri per fissare il gioruo dello svolg 
mento di dotti disegni. 

Riprendesi la discussione generale 
sullo modificazioni cd aggiunte all'elenco 
delle opere idrauliche di seconda cate- 
goria. 

Parlano Coppino, Merzario, Sant' 0- 
nofrio, Vollaro, Crispi, Nicotera e Chi- 
mirri, per esprimere vari desideri e 
fare raccomandazioni. 

Cavalletto, relatore, dice che il com- 
pito della Commissione era di esaminare 
se le opere proposte avessero il carat- 
tere richiesto dalla legge organica. Ciò 
essa fece, e dimostra come nell’ammet- 
tere le proposte ministeriali, non solo 
non votò una legge organica, ma fu 
severa. 

Parla poi delle opere raccomaudate 
dai vari oratori, 

Baccarini fa osservare che incombeva 
l'obbligo al ministro di presentare que 
ste disegno di legge, ch'è unicamente 
legge di ordine. 

Con questo progetto non s' intende 
riconoscere tutte le opere che apparten- 
gono alla seconda categoria. Dichiara 
di essere concorde colla Commissione per 
non accettare nuove opere in questa 
legge, primo, perchè mancherebbero i 
dati per farlo, secondo, perchè trattan- 
dosi di legge d'ordine, nulla impedisce 
che se ne possano subito presentare delle 
. altre man mano che sono studiate le 
proposte. 

olaro, Coppino e Bonghi, prendono 

atto di questa dichiarazione. 

Branca domanda in qual modo il go- 
verno intenda assicurarsi il concorso 
delle provincie nelle opere di seconda 
categoria senza esercitare soverchia pres- 
sione sopra i consorzi costituiti per tali. 
opere. : È 

Annunziasi un ordine del giorno di 
Crispi, Laporta e Morana che prende 
atto della dichiarazione del ministro per 
la presentazione d’un disegno di legge 
per meglio regolare il reggimento delle 
acque e per provvedere alle opere che 
ancora reclamano il concorso dello Stato. 

Baccarini dichiara di accettarlo, senza 
peraltro determinazioni di tempo. 

Cavalletto fa alcune repliche a Cop- 
piuo ed a Vollaro, quindi chiudesi la 
discussione generale e approvasi l’ordine 
del giorno di cuì sopra. 

Acton dichiara che risponderà domani 
alla interrogazione di Martini Ferdinan- 
do sugli insegnanti nominati nell’Acca- 
damia navale di Livorno. 

Levasi la seduta ad ore 6.35. 


Ri 
NOTIZIE ITALIANE 


Roma. ll bollettino delia salute del- 
l’onor. Lanza dice: Il malato passò una 
notte tranquilla. Le condizioni generali 
sono soddisfacenti. Il processo pleuritico 
rimase circoscritto. - 

— Bollettino della salute del gene- 
rale Medici: La notie fu meno agitata. 
Lo stato dell’infermo è assai grave. 


——T de 
NOTIZIE ESTERE 


Austria. Telegrafano da Bilek 6: 

Nella notte di avant' ieri una com- 
missione giudiziaria recossi: sotto scorta 
militare alla parrocchia della chiesa di 
Orline, per far rilievi sugli avvenimenti 
che sospettavansi. Perquisito da ogni 
parte l'edificio posto all'orlo d'una fitta 
boscaglia sur una dolce pendice, bussò 
il comandante dei gendarmi alla porta 
serrata chiedendo d’entrare, Il pope in 
persona s'affrettò a salutare la commis. 
sione, e foce sacramento’ solenne di 
non aver fatto mai causa comune con 
gli insorti. Sottoposto ad un severo in- 
ferrogatorio, confessò d’aver dato nel. 
Pultimo tempo ospitalità notturna ad 
uno e ad altro forestiero, non veden- 
dovi nulla di male, essendo ciò dover 
di cristiano. Venne intanto arrestato e 
la casa perquisita dalle fondamenta. Il 
risultato fu sorprendente. Nella parroc- 
chia, oltre id una treccia bionda e ad 
una camicia da donna di fino ricamo, 
non si trovò niente di sospetto. 


Ma proseguitosi, ud outa delle pro» 
testo violente del pope, alta porquisi- 
zione della chiesa, si trovò che il pa 
vimento del santuario era vuoto e non 
era che una porla segreta, la quale a- 

riva una cantina che xi estendeva 
lungo la chiesa. Nella cantina si trovò 
una stragrande quantità di commesti- 
bili, polvere da schioppo, armi, e per- 
sino una cassa di dinamite. Quindi si 
ricereb ancora © si scopersero alla pa- 
reto destra della chiesa, dietro una sa- 
cra imagine, 430 proclami in via specie 
di armadio, simili a quelli trovati a Lo 
denice. 

Ul pope sì dichiarò innocente. Disse 
che nel mese di gennaio circa 10 mon 
tenegrini visitarouo la casa e la chiesa 
e gli dichiararono, che avrebbero uti- 
lizzato entrambe al loro scopu. Gli fe- 
cero giurare su l’anima sua che non 
li avrebbe traditi. Il pope fu tradotto 
a Bilek, e tutto, il resto sequestrato. 

Russia, Si attribuisce molta impor- 
tanza all’ovazione fatta a Skobelell al 
sno arrivo in Pietroburgo. Il generale 
è oggetto di grandi conversazioni, il 
suo nome va su le bocche di tutti. 

-— Assicurasi esservi un serio conflitto 
tra Ignatiew e Giers. La loro unione 
al governo sarebbe impossibile. 

Francia. Ebbe luogo un meeting so- 
cialista a Marsiglia per protesiare con- 
tro la recente condauna dei nibilisti 
russi, 

Germania. La Norddeutsche Allgemeine 
Zeitung, annunciando come probabile un 
aumento dei dazi russi, meite in pro- 
spettiva rappresaglie da parte della Ger- 
mania. 

Soggiunge che l'accordo politico ne 
subirà le conseguenze, e termina con 
un'aperta minaccia. 

Serbia. Giubilo generale nella popo 
lazione di Belgrado. Domenica sera, 
città illuminata : fu fatta una grande 
fiaccolata con musiche e una ovazione 
dinanzi alla reggia. Quando ia Skupeina 
cemunicò al principe Milan il voto di 
elevazione della Serbia a reguo, Milan 
ringraziò con calde parole. 

La regina Natalia, oltremodo com- 
mossa, alzò sulle braccia il principino 
per salutare la deputazione. 

Quindi il marescialio di corte lo portò 
tra le file dei deputati. 


ee 


GRONAGA PROVINCIALE 


H tram Udine San Daniele. I rappre- 
sentanti di San Daniele, Rive d’Arcano 
e Martignacco si riunirono ieri in una 
sala dei Palazzo della Loggia concessa 
dal Sindaco. Erauo presenti l'ing. Pao- 
luzzi, Rosmini e Dal Bovo per la So- 
cietà Pasetto. Il Dal Bovo espose il suo 
progetto e le sue proposte in parte su 
disegni in parte verbalmente, non a- 
vendo ancora compiti gli studi. Dalle 
idee manifestate dai vari componenti la 
radunanza sembrereble che grande sia 
il desiderio di quesia ferrovia econo- 
mica, è quindi la disposizione a fare 
quanto occorre per realizzarla. Sabbato 
i rappresentanti si raduneranno nuova- 
mente, e vi saranno anche quelli di 
Fagagna, e sarà concretata la domanda 
di sussidio alla Provincia, avendo l’ing. 
Dal Bovo assicurato che per quel giorno 
avrà in pronto il progetto abbreviato, 
aiutandosi esso degli studi già esi- 
stenti. 

Notizie agricolo-statistiche della Pro- 
vincia. Continuiamo a spigolare dal vo- 
lume ministeriale. o 

Equini. — Dall: iaute notizie che il 
volume ministeriale contiene sull’alle- 
vamento equino riportiamo, riassumendo, 
le interessanti per noi che sono poche. 

Intanto rileviamo con piacere come 
la provincia di Udine sia la prima, 
proprio la prima fra quelle che si occu- 
pano con vero amore dell’ allevamento 
equino. Udine e Venezia sono le due 
provincie da citarsi a modello ... per le 
quali poi il Ministero fa viceversa di 
quanto viene richiesto. — Mentre le 
provinciali Rappresentanze tendono a 
conservare, il r. Ministero intende a di- 
struggere. Parliamo dei cavalli friulani. 

Dal 1866 al 1879 e seguenti si eb- 
bero in Italia detle Commissioni per 
l'approvazione dei cavalli stalloni rite- 
nuti idonei. Ora in tetta Italia si ap- 

provarono 

nel 1866 stalloni 3 

» 1867 55 

» 1868 56 di cui 3 in Friuli 
1869 5 » 
1870 x » 
1871 3 
1872 i » 
1873 » 
1874 » 
1875 » 
1876 » 
1877 È » 
1878 » 
1879 » 


PATRIA DEL FRIULI, 


tanto;-il resto delle altre 
molto poco in verità. hai 
Nel voluma. ministeriale si riporta 
parte della relazione della Conimissione 
ippica sull’ Esposiziono tenutasi in Friuli 
nel 1878, 0 precisamente a Udine; 0 
di ciò ommottiamo la riproduzione. 
Piuttosto ora desiderio nostro ripor 
taro qualcho notizia desunta da notizie 
pervenuto al r. ministero da Comizi a- 
grari o da qualche Municipio. Se non 
che, paro che proprio nessuno siasi pon 
suto di rimottere una linea sull’ alleva» 
mento equino nel hienziv 78-79; è così 
ron si trova neppure usa linea, mentre 
si hanno notizie da tutti gli altri punti 
d’Italia eda Veneto, e furono rimesse 
informazioni perfino da Angiari, Vigasio, 
Mozzecane, Cavarzere, Dole, Lorco, 
Donada, Crespino, ecc. ecc.; 0 le noti- 
zie non furono date a non si tenne 
conto, nell'uno o nell'altro caso è « 
lamentarsi che in una pubblicazione 
ministerialo ove specialmente si parla 
di animali, tanto poco si curi daro 
notizio intorno alla provincia nostra 
che, è incontrastato, è fra quelle ove 
più si cura l’allevamento sia pur non 
conforme le idee dei preposti al prospe- 
ramento ippico. 
Trovasi invece spazio per dare no- 
tizie sull'allevamento degli asini e muli. 
Da Latisana si scrive che in quel 
distretto l'allevamento dei muli è nullo, 
scarsissimo quello degli asini. Esteso 
l'allevamento dei asini în Codroipo, anzi 
« poche sono le famiglie che non pos- 
seggano un asinio. La razza di questi 
animali è abbastanza buona perchè 
sono trottatori quantunque di piccola 
statura» Da altri distretti sì avrebbero 
potuto rimettere notizie più interessanti, 
ma mancano e forse, non valeva la 
pena di occuparsene maggiormente. 


Invito. Annunciamo con piacere che 
l’egregio nostro amico dott. Clodoveo 
D'Agostini è stato prescelto a supplire 
quel bravo medico di Tarcento ch’ è il 
dott. Liani, al quale auguriamo possa 
presto ristabilirsi in salute; e pubbli. 
chiamo la lettera con cui il dott. Alì 
fonso Morgante, facente funzioni di 
Sindaco nella ridente terra di Tarcento, 
tale onorifica scelta al dott. D'Agostini 
partecipava, — lettera che torua ad 
onore © di chi la scrisse e di colui cui 
fu mandata. 


Preg.mo sig. dott. Clodoveo D'Agostini 
UDINE. 


Saputo dall’ on. sig. dott. Fabio Ce- 
lotti che la S. V. accetterebbe di sup- 
plire questo Medico condotto dott. Gio. 
vanni Liani, per un mese, e forse più, 
fintantochè il dott. Liani sia in grado 
di riassumere il carico della condotta, 
La invito e prego a nome di questa 
Rappresentanza Municipale a valersi quì 
recare ad assumere la supplenza quanto 
più presto Le sia possibile. È 

Le dichiaro in nome del Comune che 
rappresento che, in quanto al compenso 
da retribuirsi, accetto ben volentieri che 
rimanga stabilito nella misura dalla S. 
V. Ou.ma concertata con l’egregio di 
Lei collega dott. Fabio Celotti. 

Colgo l'occasione per manifestare î 
sensi della distinta stima e considera. 
zione, in attesa del favore della più 
pronta di Lei venuta per assumere in- 
terinaimente la Condotta del Comune. 

Tarcento, 4 marzo 1882. 
Il Sindaco ff. 
Dott. ALFONSO MORGANTE. 


Il dott. D'Agostini, per aver assunto 
interinalmente la condotta di Tarcento, 
non per questo lascierà i suoi studi 
prediletti sulle malattie infantili, cui 
con ianto amore si dedica; ed anzi cre- 
diamo che fra non molto vedrà la luce 
la prima parte di quel suo interessan- 
tissimo scritto che è la Storia della me- 
dicina infantile. 

Stante poi la vicinanza di Tarcento 
ad Udine ed avendo il dott. D'Agostini 
la famiglia in città, egli si recherà ad 
Udine una o due volie per settimana, 
e potrà così continuare le cure intra- 
prese. 

Sussidi governativi soolastici. Con re- 
cente decreto , it Ministero della pub- 
blica istruzione ha assegnato i seguenti 
sussidi : 

L. 1949.98 al Comune di Fiume, a sol- 
lievo delle spese sostenute per acquisto 
e riduzione di un locale ad uso delle 
sue scuole elementari ; 

L. 3700.00 alla scuola tecnica di 
Pordenonè, riferibilmente all’anno 1881; 

L. 2800.00 alla scuola tecnica dî Ci- 
vidale, idem. 


Ringraziamento. Tormentata da lunga 
e penosa malattia, se oggi mia moglie 
è libera da gravi sofferenze e ricuperò la 
salute, essa lo deve indubbiamente alle 
assidue ed intelligenti cure di questo 
chiaro cultore dell’arte salutare, che è 
il dott. Pietro Ciani. 

Mi consenta perciò l' egregio Medico 
che io esprima a Lui pubblicamente i 
sensi della mia più viva gratitudine. 

Forni di Sopra, 6 marzo 1882. 
Giov. Batt, Perissutti. 


proviucio, 








‘CORRIERE GORIZIANO 


Per sette battuta. Scrivono du Gorizia: 
Durante la fosta da ballo cho il civico 
corpo dei pompieri tonno nol carnevale 
decorso nella pu dell’ Associazione 
goriziana di ginnastica, fra altro, vonne 
suonata anche una polca conosciutissima 
che da anni rallegrava il popolino nelle 
tradizionali sagre dei sobborghi o di tutta 
la provincia. 

Bbbero l'autorità di pubblica sicu. 
rezza condannò il siguor Luigi Pollizon 
a otto giorni di arresto, porchò ogli, 
nella sua qualità di dirigente l'orchestra, 
nella sera suddetta, aveva fatto osoguiro 
un ballabilo in cui c'ontrava 1 « {nno 
di Garibaldi ». 

d'uopo notaro, cioò, cho lu polca 
in discorso contiene nol {reo sette battute 
dell’«Iuno di Garibaldi » od è intitolata 
«L’ uomo buono». } 

AI condannato è concesso di ricorrere 
entro tre giorni contro questa sentenza 


della polizia; locohè pare sarà unche 


atto. 
CRONACA CITTADINA 


Scuola d'arti e mostleri. IL Ministero 
di agricoltura, industria e commercio 
ha con recente decreto disposto il pa- 
gamento di una prima quota di sussi- 
dio in L. 1000 a favore della Scuola 
d'arti e mestieri, riservandosi di prove 
vedere al pagamento della residuale 
somma di L. 2000 già inscritta in bi. 
lancio ad anno più inoltrato. 


Visita alla Scuola d'Arti e mestieri. 
leri sera l'on. Sindaco comm. Gabriele 
Luigi Pecile faceva visita alla Scuola 
d’Arli e mestieri. Contemporaneamente, 
analoga visita faceva anche la attual 
Direzione della Società operaia, recan- 
dosi assieme all'on. Sindaco in tutto le 
classi. Per quanto consta a noi, tanto 
la Direzione della Società operaia come 
il comm. Pecile esprimevano la propria 
soddisfazione pel mondo con cui le scuole 
sono dirette e pel metodo d’insegnamento. 

Noi registriamo il fatto perchè di- 
mostra l'interessamento del Municipio 
e della Società operaia pel buon anda» 
mento di una Scuola che è tutta a van- 
taggio della numerosa e benemerita 
classe degli operai. 


Came macellata dal 1876 al 1879 în 
Udine secondo i dati pubblicati dal r. 
Ministero d’agricoltura : 

Popolaz. entro la cinta daziavia n. 22,649 

» fuori » » » 8,060 


Popolazione complessiva n. 30,709 
Eutro la cinta Fuori della cinta Totale 

Quiotali Quintali intati 

19,168 858 

18,018 991 

16,173 1,033 

16,318 1,210 
Totale 69,677 4,092 
Media 17,419 1,023 

Aliquota del consumo per abitante 
quint. 0,75 entro la cinta, quint. 0,12 
fuori della cinta, per anno. 

Lasciamo la responsabilità al r. Mi- 
nistero su questi dati statistici. Ammessa 
l'esattezza degli stessi, Udine sarebbe la 
città d'Italia che, in proporzione agli 
abitanti, ha il maggior consumo di 
carne dopo Spezia. Solo Udine ha l'ali- 
quota di consumo di 75 chilogrammi 
per abitante. 


Teatro Sociale. Abbiamo udito anche 
I Valdora.. e ci affrettiamo a dire che 
ne restammo clelusi. Ci aspettavamo 
qualche cosa che non fosse comune; 
all’ incontro abbiamo udito roba vecchia, 
fritta e rifritta... ma rifritta male. 

II concetto poi è meschino, manca 
l'intreccio; i fatti si succertono, slegati, 
senza nesso e quasi senza ragione. 

Clara è una bella donnina, elegante, 
troppo elegante, e capricciosa; ha spo- 
sato un uomo piuttosto attempato — 
Vittorio di Valdora — che ha già un 
figlio ufficiale di marina, Guido. 

Si trovano sul lago di Como a pas 
sare le lunghe e calde giornate del- 
l'estate. LA vi è pure il conte Tziski, 
innamoratissimo di Clara e che lavora, 
lavora d’assedio per far cadere la for- 
iezza... una fortezza che oppone però 
debolissima resistenza... un pò sulle 
prime, non foss’ altro per finta ; ma poi 
cede e si abbandona nelle braccia del 
conte... come una còcotte qualunque. ll 
marito, more solito, è un 
che nulla sa e di nulla dubita. 

Un bel giorno capita Guido, reduce 
da un viaggio di circumnavigazione, per 
far la conoscenza della bella matrina; 
ma ecco che scorge in -un parco un 
uomo ed una donna che si beccano co» 
me due colombi 6 ode che essa dà a 


Anno 


1876 
1877 
1878 
1879 


lui un appuntamento per quella sera ;. 


— il segnale, una candela accesa sulla 
finestra — segnale vecchio quanto ‘il 
mondo. 


ran babbeo, 


» y . ge 

Non. polò rilevar chi siono i -d 
amanti porchò ii folto dolle f ape 
Impedii ma vile il ‘colore dell'abito. -: 

Iorio di Valdora abbraccia, il suo 
Guido: e'da 1 a giunge anche'la” 
tnntrigna... Il figlio riconosce il color. 
delln vesto; e potote credere con qual 
cuore siringa la matto a colei che tra 
disco nuo padre, 3 

If figlio è un pò ingenuo è non sa 
comprendoro che di tali fortezze che 
fan dedizione completa ce ne sono ora: 
mai in molte caso ne' palagi; a Jaffa 
seuso il vodero cho il padre resti cor- 
hiellato; quinili st mostra sgarbatissimo 
colla sua signora madre, 

Viono la sora. H figlio vorrebbe ri- 
pre subito, ma pol muta pensiero; 
ingo di partiro o si fa accompagnare 
sino allo scalo dal padre, da un amico 
del padre — un amico ingiustificato — 
e da una sua cugina che dove diventare 
sua moglio, Clara rosta.in casa; perchè 
un dolor di capo lo è sopraggiunto — 
le solite scuse, cho tutti i romanzieri 
isovan tanto comodo di ‘ripetere. 

A metà strada però Guido torna ine 
dietro adducendo essorsi dimenticato. il 
mantello; penetra nella stanza di rice- 
vimento che è al buio e.cerca a tastoni, — 

uando si sente chiamare da una voce 

i donna: 

— Soi tu? 

— Si, sono io. 

— Irmprudente! venire senza che 
prima facessi il segnale -- Ma lui af- 
ferra il suo braccio e la trascina sulla 
porta d'una stanza vicina, rischiarata. 

— Chel... voi? 

Non basta, Guido pone la candela 
sulla finestra per acchiappare il merlo, 
ed il merlo ci casca subito... e si trova 
faccia a faccia con Guido, — Si scam- 
biano delle parole che dicono nulla. 
Guido sfida il conte ‘Tziaki, questi non 
accetta. Allora il figlio scaccia il conte 
facendogli sacramento che alla prima 
occasione non mancherebbe di insultarlo 
pubblicamente per avero con Jui una 
partita d’ onore. 

Il mezzo non inanca; una festa, una 
discussione ed una solenne smentita da 
parte di Guido a tuttociò che il conte 
dice. Causa vecchia anche questa, 

Il mattino dopo devono battersi: . 

Vittorio di Valdora — il .marito 
cor...bellato —- dall’aurico suo Salva. 
dore Fucciniello viene a scoprire .il 
tutto e vuol battersi lui giacchè l’ onta .. 
è sua e non deve pensare il figlio a ri- 
parare alle offese recate al padre. Se 
non che questi non sa l’ora del duello, 
e va col suo amico dal conte Tziski per 
informarsene. Entrano entrambi negli 
appartamenti del conte e vi incontrano 
nientemeno che Clara Valdora, - 

La moglie in casa dell'amante! È 
un po’ troppo. va St 

Era venuto dal conte per dirgli che 
lo ama troppo e voleva fuggire con 
lui, prima che si battesse. Il conte però 
sì ribella perchè è un uomo d'onore (?) 
e non vuol partire se non dopo avve- 
nuto il duello. Uomo d'onore! Caro 
quell'onore che non gli impedisce di 
tradire un gentiluomo col sedurne la 
moglie. 

Mentre il marito chiede alla ‘moglie 
l'ora del duello, si ode un colpo di pi- 
stola, 

Entra il conte per fuggire colla sua 
bella; ma eccogli di fronte il marito, 
l’amico del marito ed il figlio det ma- 
rito, l’ultimo con una ferita anche, 

Valdora fa una breve filippica alla 
moglie, che se ne va coll’ amante... 

li merito della commedia sta solo nel 
tener sospeso lo scioglimento sino alla 
fine, senza che il pubblico possa idearlo. 

Del resto nulla, nulla di nuovo, nulla 
di ben trovato. 

L'autore sa e deve fare qualche 
cosa di meglio, perchè si vede che co- 
nosce la parte scenica ed il dialogo è 
sempre vivo e bricso; ma questa volta - 
palesa mancanza di concetti, tanto che 
al marito non sa porro in bocca nulla 
nel finale che sia adatto ai fatti. 

Clara è una donna galante — la 
chiama l’autore, — una cocote, la 
chiamo io; Guido è un bel carattere, 
un giovane ufficiale inesperto del mondo 
e che non conosce che una casa sola, 
1° onore. 

Il padre e l’amico Fucciniello sono 
appena toccati ; neanche del primo, uno 
deì protagonisti, — l’autore ci sa’ de- 
lineare un ritratto completo. 

H conte Tziski è un seduttore come 
un’ altro se non che ha però il coraggio 
di prender con sò la donna che ha se- 
dotto, 

Concludiamo : 7 Valdora furono a- 
scoltati sino alla fine ma con una fred» 
dezza glaciale, — che al calar’ della 
tela all’ ultimo atto ha finito con quale 
che zittio. * 

Gli artisti, come sempre, diedero una 








1, La lettera di Bellorofonte (nuova) 
del barone de Renzis, 

2, Il Voto a Santa 
tradotto da Jorick. 

9, Un viaggio @...... idem. 

4; Chi muore giace e chi vive si dd 
pace, del commendatore Achille f'o- 


Caterina (nuovo) 
















selli. 5 ; 

5. Mustafà, di O. Fouillet. 

Un programma così attraente ed il 
nome di Domenico Giagnoni, il sera- 
tante, ci assicura che questa sera a- 
vremo un teatrone. 









Ecco l'elenco delle produzioni dram- 
matiche che saranno rappresentate nei 
prossimi giorni. 

Giovedì 9. Fereol di Sardou, con farsa. 

Venerdì 10, Adriana ritorna, di Gen 
tili, (nuovissima) con farsa, 

Sabato 11. La calunnia, di Scribe. 

Domenica ‘12, JI Gerente responsabile, 
di Betolli; Fuuco al convento, di Ba- 
riere; Tentennino, di Salvestri, {nuovis- 
sima). 

Lunedì 13. Sorata del cav. Monti. 
Odetta, di Sardov, (nuovissima) con 














farsa. 

Martedì 14. I mariti, di Torelli. 

Mercoledì 15. Sempre ragazzi, di 
Gaudinet (nuovissima). 

Giovedì 16. Sfrontati, di Augier. 

Venerdì 17. Serata della signora Zerri- 
Grassi, Le due dame, di Ferrari; atto 
secondo dell’Adelchi, con farsa, 

Sabato 18, Fourchambowlt, di Augier. 


ft 
ABNORIALB PRC PRIVATI 


Aonunzi. legali. Il Supplemento al Fo- 
glio periodico della R. Prefettura di Udine, 
del 4 marzo corr, num, 20 contiene: 

1. Avviso d'asta, Il 21 corr. alle 10 
ant, avrà luogo presso l’ Ufficio Com- 
missariale di Spilimbergo il primo espe- 
rimento d’Asta per aggiudicare al mi- 
gliore offerente il legname resinoso e 
latifoglie atto al taglio. del bosco Lesis. 

2. Avviso di provvisorio deliberamento. 
Nell incanto del 27 decorso venne ag- 
giudicata provvisoriamente la manuten- 
zione quinquennale delle strade interne 
di Cividale di cui l'avviso di quel Mu- 
nicipio, pel prezzo di annue it. 1. 3289.00. 

Il termine utile per presentare l’ of- 
ferta di ribasso non inferiore al vente 
simo, scade il 20 corr. alle 11 ant. 

8. Avviso, A curatore. dell’ eredità 
giacente' della fu co. Margherita Moro» 
sini è stato nominato l'avvocato dottor 
Remigio Bertolissi. i 

4. Avviso di secondo esperimento 
d'asta. Caduto deserto îl primo incanto 
per lo appalto dei.lavorì di ampliamento 
del Carcere di Tolmezzo, per lo pre- 
sunta somma di lire 9026, neì 21 corr. 
alle 11 ant: si terrà un secondo espe- 
rimento. 

5. Avviso di seguito deliberamento. 

A seguito dell’ incanto tenutosi presso 
questa Prefettura, lo appalto dei lavori 
di ampliamento del Carcere di Porde- 
none venne provvisoriamente deliberato 
per la somma di lire 26246.10, 

Il termine utile per consegnare of- 
ferte in diminuzione non inferiori al 
ventesimo, scade col mezzogiorno del 
20 corr. 

6. Sunto di notifica e bando. Fu noti- 
ficato al siguor Soravito Nicolò fu Da- 
niele assente e di ignota dimora copia 
di Bando per vendita di beni immobili 
in odio di Del Bianco Arcangelo fu 
Sebastiano di Azzano X, col quale venne 
fissata l'udienza del 17 corr. ore 10 
ant, avanti il Tribunale di Pordenone 
per la vendita degli stessi. 


Set 


FATTI VARI 


Altri usi. Ad alcuni che assistettero 
“alla rappresentazione del Cimino che 
porta questo nome, sembrarono strani, 
anzi impossibili certi costumi inglesi e 
«certi modi di esercitare la giustizia; 
ma costoro si persuaderanno che niente 
può chiamarsi esagerato in quel paese, 
“dopo visto il trattamento fatto al Brad- 
‘laugh più volte eletto a far parte della 
Camera dei Comuni. Tutti ricordano 
gli scandali avvenuti in occasione del 
giuramento dell’ ormai celebre deputato 
il quale più volte. cacciato dal Parla» 
mento inglese, vi ritornò sempre rimane 
dato dai suoi elettori. Ma ora si è tro- 
vato un modo tutio inglese per liberar- 
sene, .Il Bradiaugh, per aver seduto ille- 
galmente alla Camera, fu condannato 
alla multa di mezzo milione di sterline 
{dodici milioni e mezzo di: lire); egli 
non potrà pagare questa somma ;. sarà 
dichiarato fallito ;' per la - costituzione 
inglese i deputati. falliti non possono 
sedere in Parlamento, dunque... . il 
Bradlaugk sarà: eseluso . dalla 










































































Altri usi LL: 























dei Coranni, Oh libertà 1.Oh_givstizia !. | 


LA 


rp hi 
ULTIMO CORRIERE 

— Il nuoro iotale dei congeli ac- 
cordati dalla Camera per trovarsi in 
numero ascende a 1611... 

— La Casa reale ha ordinata la pub- 
blicaziono del resoconto sicnogratici del 

roceso del Yomboto, onde confuiare 
le poletaiche relative. 

Le feste dell'incoronazione dello czar 
sono rinviate all'anno venturo perchè 
il gran mastro delle cerimonie non ri- 
cevette la somma mecessaria !... 

— Si annunzia uno sciopero {cosa 
insolita per la Russia} di 400 operai 
nella fonderia di cannoni di Pera. 

— Cresco a Pietroburgo l'eccitazione 
pauslavista. 

Essa presenta un aspetto simile al- 
l'agitazione anti-tedesca che regnava in 
Parigi nel 1870 alla vigilia della guerra. 


—__ fo 
NOTIZIE TELEGRAFIGHE 


Berlino 7. Camera dei deputati — Di- | 
scussione del bilancio degli esteri. La 
Camera votò le spese per la legazione 
presso la Santa Sede. Il partito liberale 
votò contro. Il sottosegretario di Stato 
Busch espose che la legazione fu sop- 
presa per il linguaggio del Vaticano 
incompatibile con l'andamento regolare 
degli affari. Ora è sopravvenuto un fe- 
lice cambiamento. Windhorst riugraziò 
il ministero per la prova di sentimenti 
pacifici manifestata col ristabilimento 
della legazione. 


Cattaro 7. Una banda d'insorti, pro- 
veniente dal Montenegro, assalì presso 
Alborahbovac un convoglio di vettovaglie. 

La scorta, composta di soldati del 
reggimento Hessen, disperse e fugù gli 
insorti che si ritirarono di nuovo nel 
Montenegro. Nessuna perdita. 


Belgrado 7. Il re intraprenderà un 
viaggio per la Serbia. Un uuovo ordine 
cavalleresco sarà istituito. Il miuistero 
diede le sue dimissioni, ma fu riconfer- 
mato dal re. 


Bucarest 7. Il re saszionò la legge 
che stabilisce due anui di carcere e 
10000 franchi di multa, per la pubbli 
cazione di documenti diplormatici senza 
autorizzazione. 

Berlino 7. Il governo si propose di 
usare delle rappresaglie contro la Rus- 
sia, qualora questa metta în atto i pro- 
gettati nuovi dazii d'importazione. 


Belgrado 7. 11 proclama del re Milan 
I è liberalissimo. 

Le truppe giurarono. 

Entusiasmo generale. 

Parigi 7. Oggi la Camera discuterà 
la proposta Boysset per l'abolizione del 
concordato del 1802. La commissione 
parlamentare propone di prendere iu 
considerazione la proposta. 


Parigi 7. Il deputato Perier presentò 
una petizione di soppressione del giuoco 
di Monaco. Il governo non si epporrà 
all'abolizione del concordato. 


Vienna 7. L'avvenimento del gioruo 
è la proglamazione del regno di Serbia. 
1 giornali ne parlano in tono agrodolce, 
concludono però concordi approvandola. 
Il governo austriaco vi è favorevalis- 
simo, Il rappresentante austriaco a Bel- 
grado fu il primo a recare le felicita» 
zioni dell’imperatored'Austriaalnuovo re. 

Assieurasi che il governo serbo aveva 
ottenuto da più settimane l'assenso pre- 
ventivo di tutte le potenze. 

Nella seduta d’ieri della commissione 
per la riforma olettorale Taaffe dichiarò 
il governo essere favorevole ad esten- 
dere il diritto di voto agli uomini così 
detti da cinque fiorini. Îl partito costi- 
tuzionale vede in tale riforma Ta pro- 
pria morie. 

Gravosa 7. Ieri venne applicata la 
legge eccezionale nei circoli di Cattaro, 
Ragusa e Metkovie. 


UL'TIME: 


Vienna 1. L’imperatrice lasciò ieri 
Cambermere e arriva questa mattina a 
Calais. 

Londra 7. Il Times dice che l’Austria 
secondando il desiderio di Milan quanto 
al titolo di re, si è assicurata la bene- 
vola neutralità della Serbia. 

Pietroburgo 7. Fu riaperta l'univer- 
sità di Charkow. 

Berlino 7. ll particolarismo della 
Serbia e la proclamazione del principato 
a regno si considera come avente un 
carattere anti-russo. 

Mandano da Costantinopoli che il 
Sultano propende per l’alleanza austro- 


germanica. . 
Ad Aderf nella Sassonia un incendio 


consumò BO case. 


Parigi 7. Il Rappel odierno pubblica 
un commoventissimo articoletto di: 





PATRIA DEL FRIULI 


Victor Hugo contro lo recenti condanne 
dei nibilisti a Piotroburga, in css il 
grande poela conclude così: « Dinnando 
razia all’'itoporatoro pel popolo; se no, 
omanderò grazia a Dia per Vitae» 
raiore. » 

Parigi 7. L'Italia c la Francia si ac, 
cordoreblioro por le precauzioni da 
presderzi cicca | imminente peslegei- | 
naggio che sta per venire a Roma ca- 
pitazato dal Charrotto 6 che si propone 
di fare unn dimostrazione in favore del 
potere temporale. 


Torino 7. lovi sera verso le ore 9, 
si sviluppò un incendio nel magazziuo 
Rodi, che in brevo prese vaste propor- 
zioni, minaggando il vasto caseggiato 
dove ha sede l'Istituto nazionale per 
lo Figlie dei Militari è il Circolo Filo- 
gico, anche vin LRoma 6 via Arcive- 
scovado. 

Accorsero sul luogo le autorità cit- 
tadine, guardio urbane © di pubblica 
sicurezza, carabinieri, una compagnia 
del Genio e nna degli Alpini, nonchè 
altri soldati di fantoria o d'artiglieria 
coi loro ufficiali. 

Gran parte della merce venne distrutta 
dalle fiamme e ridotta quasi inservibile. 

Parigi 7. La Commissione del Senato 
sul trattato franco-italiano esaminò circa 
150 articoli. Chiederà spiegazioni al go- 
verno circa i vini e lo birre. Nomi- 
nerà il relatore nella prossima riu 
unione. 


Belgrado 7. In risposta alla nota del 
Ministro degli esteri di Serbia, il Mi- 
nistro d'Italia gli scrisse, — in seguito 
ad istruzione avutane da Mancini, — 
una nota ufficiale dichiarando che l'Ita- 
lia prende atto della proclamazione del 
regno e riconosce, con sentimento spe- 
ciale di simpatia al popolo, cui è legata 
con vincoli di antica amicizia, il titolo 
regio. 

Îl Ministro d'Italia chiese udienza al 
Re Milano I, per presentargli le felici- 
tazioni del Governo italiano. 

I ministri d’Austria-Ungheria e di 
Germania procedettero pure al ricono» 
scimento in forma analoga. 


Roma 7. Ristich, ministro di Serbia 
presso l'Italia e l’Austria, venne appo 
sitamente a Roma tre giorni fa per le 
formalità relative al riconoscimento del 
titolo regale al priucipe di Serbia ; co- 
municò ieri a Mancinì l'avvenuta deli- 
berazione della Scupcina. 

Mancini gli rispose oggi anuunzian- 
dogli aver impartite istruzioni a Tosi 
per l'immediato riconoscimento del nuo- 
vo regno. 

San Francisco 7. Corrispondenze da 
Yokohama recano interessanti partico 
lari sull’accoglienza simpatica trovata 
dal nuovo stazionario italiano presso le 
autorità e la popolazione giapponese. 

Gibilterra 7. Il veseovo prese possesso 
del vescovado grazie ai soldati che haa- 
no abbattuto le porte della chiesa in- 
chiodate dai fedeli. 

Vienna 7. (Ufficiale) 40 insorti presso 
Duaocani furono dispersi il 4 marzo la- 
sciaudo 3 morti e 4 feriti. Le truppe 
in rscognizione da Korito verso Rioka- 
lukavac e dS Nevesimje verso Jasea, 
non incontrarono nessun morto. Grande 
parte della popolazione maschile di Za- 
gorie vi ritorna, 14 individui sospetti 
furono catturati a Vlasko. 

Parigi, 7. Il ministro della guerra ri- 
cevette dispacci annunzianti che in se- 
guito ad un malinteso coi Tati Dirchi 
avvenne una collisione fra le truppe 
francesi e le marocchine alla frontiera 
del Marocco presso l'Oasi di Figuig. 

(Camera). Discutesi la presa in con- 
siderazione della proposta Boysset ten- 
denza ad abrogare il concordato. Freppel 
la combatte; Boysset ia sostiene. Frey- 
cinet dichiara opportuna una grande 
discussione che rischiari i rapporti fra 
la Chiesa e lo Stato; quindi il governo 
riservandosi di combattere la proposta, 
o di mantenere il concordato, non si 
oppone alla presa in considerazione. 
(Applausi da parecchi banchi). La presa 
in considerazione fu approvata con 343 
voti contro 139. 


——_t 
GAZZETTINO CONMBRGILE 











MUNICIPIO DI UDINE. 
Preszi fatti sulla piazza di Udine 
il 7 marzo 1882. 


Castagno . . . 
Fagiiii di pisnora, 
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FORAGOI! 
Fieno: 
dell'alta . + i 
della tassa DIL” 
Pi da foraggio . .. 

na da frnetio dae: 
COMBUSTIBILI 

Legna da ardero, ford: 2 

cè 


Carbono di Ton" n 


Notizie sui mercati. 


Le nostre previsioni non furono fal- 
laci, lo nubi diradarono, ricomparve 
l’astro maggiore colla pionozza della 
sun luce, e subentrata l'aria tiopida 
primaverile, e la nostra piazza ha co- 
ininciato « riprendere l'attivo movi- 
inento abbandonato incausa della pioggia. 

Grani. 

Abbastanza affari si fecero in grano- 
turco. Pel mercato di Codroipo inanca- 
rono alcuni compratogi. Il venduto si 

agò liro 14.50, 14.70, 15, 15.50, 15,70, 
16, 16,25, 16.50. 
In altri generi poca roba, ma venduta. 


Foraggi e combustibili. 


Discreto mercuto di Fieno, che si 59- 
stenne in causa dello spesseggiare delle 
domande. Un solo carro di paglia. Pochi 
legni e poco carbone. 

î semi pratensi si pagarono al chi- 
logramma : medica lire ,90, 1. 1.10, 
1.30; altissimo 60, 70, 80 1 lira; 
foglio 75, 80, 90 1 lira; Reghetto 80, 
1.05. 


tt 
DISPACCI DI BORSA 


VENEZIA, 7 marzo. 

Rendita god. 1 luglio 33.58 ad 88,73. Id. god. 
1 gennaio 90.75. a 90.90 Londra masi 26,80 
a 25.90 Francese a vista 103.— a 103,50, 

Valute. 

Pezzi da 20 franchi da 20.83 a 20,86 ; Ban- 
conote austriache da 219.— a 219.50; Fiorini 
anstriachi d'argento da —— a —.—. 

FIRENZE, 7 marzo. 

Napoleoni d'oro 20.76 !1-; Londra 20,80; 
Francese 103.30; Azioni Tabacchi ——; Banca 
Nazionale —.—; Ferrovie Merid, (con) ——-; 
Banca Toscana Credito Italiano Mo- 
biliare 961.—; Rendita italiana 90.82. 


BERLINO, 7 marzo. 


Mokiliare 521.50 Austriache 514.10; Lom- 
barde 235. ; Italiane 87.—. 


PARIGI, 7 marzo. 

Reudita 8 0[o 85.07; Rendita 5 0%, 116.80; 
Rendita italiana 87.70; Ferrovie Lomb. —.—; 
Ferrovie Vittorio Etnanuele ; Ferrovie 
Romane 181.—; Obbligazioni 206,—; Londra 
25.294; Italia .9/4; Îngleso 100.314; Rendita 
Turca 11.75 







sg gum eu 


sini on 


200Î 1.90] 2.05 


mr gare suona | min 


164 
i G90) 6/60} 070} 7.40 




















VIENNA, 7 marzo. 

Mobiliare 316.25; Lombarde 142.50; Ferrovie 
Stato 309.25; Banca Nazionale 223,—; Napo- 
leoni d'oro 9.51.—[; Cambio Parigi 47.65 ; Cam- 
bio Londra 120.40; Austriaca 76.30, 

LONDRA, 6 marzo. 

Iugleso 100.311; Italiano 86. 114; Spagnuolo 

27.18; Turco 11.12. 


DISPACCI PARTICOLARI 


MILANO, è marzo. 


Rendita italiana 90.60; serali —— 
Napoleoni d'oro 20.75; . 





VIENNA, 8 marzo. 


Londra 120.40; Argento 7! 
Rendita austriaca (carta) 7: 








fap. D.50AT 
d. nazionale 
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AgostinIis Giov. Batm., gerente respons. 
__—_—_ —_ —— 


Articolo Comunicato. (1) 


Preg. sig. Direttore del Giornale 
ta Patria del Friuli — Udine. 


Ho letto jeri il di Lei accreditato 
giornale, e fra gli occhi mi capitò ?° ar- 
ticoletto inserito nella cronaca cittadina 
risguardante î fratelli Dorta. Io non 
posso sopportare le bugie e la prego 
d’ inserire in qualsiasi posto (ma non 
in quarta pagina) quanto vado a deserì- 
vere: 

Io non ho il bene di poter conoscere 
la persona che fece tanti elogi di bene- 
merenza, che non credo meritati, ai si- 
gnori Fratelli Dorta caffettieri di qui, 
è desidererei da essa che mi dicesse 
quali atti di generosità o fllantropia essi 
abbiano fatto per Udine o cittadini. Non 
è vero ch’ essi abbiano fatto a loro spese 
la riduzione del caffè Corazza, perchè 
il defunto dott. Presani pagò l'importo; 
e non credo vero ch’ essi facciano quelle 
della riduzione della Casa conte Caimo 
Dragoni, giacchè da quanto mi consta 
saranno sostenute dai proprietarj la 
fabbrica di Birra Puntigam di Graz, 
come fece il signor Dreher essendo che 
i fratelli Dorta non sono che semplici 
commissionar. I nuovi lavori che si 
faranno, servirebbero per lo spaccio 
esclusivo della birra di quella Ditta. 


(1) Per questi articoli la Redazione non 83-° 
sumo, altra responsabilità che quella voluta 


dalla Legge. 


| cio della Patria del Fri 










anto nd onor del vero, ed affincli@ i. * 
ogui cittadino albina conoscere la pura. 
veritito 
Udine, 8 maso 1682, 
5 Di Lai Do. 
. Vacestiso Tiatkio 





SPEDALE DI 8. DANIBLE - 


DEL FRIULI 
Avviso di Concorso 


A tutto il 20 marzo 1882 è aperto 
il Concorso all'ufficio di segretario Cas- 
siero dello Spedale Civile di S.. Daniele 
del Friuli, a cui è annesso l'annuo sti- 
poudio di it. lire 1000,00, 

L'oletto dovrà presturo una cauziono 
por lu somma di L. 1060, 

1 documenti da presontarsi 010: 

1, Fede di nascita, da cui dovrà resul- - 
tare non uvere l'aspirante. oltropassata 
l'otà di anni 40. 

2. Fedina politica e criminalo. 

8. Attestato di suna fisica costituzione 

4. Attestato di buona condotta 

8. Tutti i documenti comprovanti i 
titoli e lncupacità pratica amministrativa, 

La nomina è di competenza del Con- 
siglio d'Amministrazione dello Spedale. 

1 certificati 2, 3 0 4 dovranno essere 
di rlata recente. 

L'eletto dovrà entro un mese dalla 
partecipazione di nomina assumere l'uf- 
ficio. 

8. Daniele li 16 fobbraio 1882, 

Il Presidente avv. Raînis. 
rr—————————<—_—_ 
RIMEDIO OTTIMO 
Le Pastiglie De Stefaul 

« Tre o quallro Pastiglie prese riparti» 
tamente sella giornata producono un mi 
glioramento rapido ed il più delle volte unu 
completa guarigione », 

(3) Devono i sofferenti ben osservare quanto 
occorre per regolarsi sul loro stato, facendo 
enleelo di quanto segue nella tosse, 

< La tosse è prodotta «la una irvituzione 
degli organi respiratori. Questa irritazione 

uò essere causata da diverse cagioni, quali, 

infiammazioni, tubercoli dei polmoni, catarro 
bronchiale ece., c può procedere anche da 
cattiva digestione, oppore du malattie inte- 
stinali. La tosse essenziale, cioò non con- 
giunta al altri sintomi, non è per sì stessu 
pericolosa, ma può divenirlo a lungo andare, 
producendo isritazione, infiammazione «i pol- 
moni, emottsi, e finalmente l'etisia. Infatti è 
provato che due terzi delle tisi polmonari 
sono conseguenza di una fosse trascurata e 
non giudicata pericolosa ». 

In CDINE il Deposito si trova nella Far- 
macia F, Comelli, Via Paolo Canciani. 





Lume Economico 


f BENZINA 


con regolatore della fiamma 
OmIOJ Gu aIopo eu gp uou 





._Non presenta pericolo dì sorta avendo 
internamente una spugna che assorbe il 
liquido. 

Con 10 centesimi di Benzina si hanno / 
12 ore di luce maggiore a quella data 
da una candela Stearica o lume ad olio. 

Comodissimo e di grande economia 
per gli usi di famiglia. 

In Udino unico deposito presso il nego- 
zio di chincaglierie NICOLÒ ZARATTINI, 
Via Bartolini. 








Presso i sottoscritti tro- 
vasi sempre fresca la 
birra di Puntigam in cas- 
se da 12 bottiglie in su. 


Fratelli DORTA. - 





Pel 1° mastio 


APPARTAMENTI D'APPIDTARE: 





II° Piano' (ed al caso con coniodità 
stalla e rimessa della Casa) N. 
Via Gorghi. sog 

1° ‘e INS. Piano, della» 
Via Savorgnana. ... 

Per informazioni 





































































TRASPO 


CASA AUTORIZZATA DALLE PRANCIPILE COMPAGNIE A_ VAPORE 





LA PATRIA DEI FRIULI 


26. 





‘in Via della Prefettura, 


Sede in Genova Via delle Fontane n. 40, Filiale in Udine dirella da 


a 
PARTENZE 


i DAL PORTO DI GENOVA PER MONTEVIDEO E 
27 Marzo vapore Boursogne 


5 Aprile , XTord-America 
20, » Erance 
20, » Tanberto I. 
27, + Savoje 


La suaccennata ditta autorizzata dal Governo Argentigo, ai passeggeri manili di cortificato di buona condotta e passaporto resulare, farà ottenere, giunti a Buenos-Agres quontosegue: 4. sharc 
Buenos-Aires al inogo della Repubblica ove vorranno fissare il toro domicilio, — Concessione alle famiglie agricole 


2, allossioe vitto per cinque giorni ; 5. trasporti a spese del Governo Argentino da S ar A 
ggioe vilto per cinque giorui sa. trasporta “pe SO NI za aumento di spesa sul biglietto di' passaggio da di 


di qualche pecalio pel primo impianto, il fullo gratuilumente e sen 


WA Via Fontane n, 40, tURDBNES Via Aquileja, n. 35. 


400 ettari di terreno “però delte famiglie hisogua sian munite 
Buenos-Ayres. i 


Ber schiarimenti in @ 








contro l'incendio, l'improduttività, gli accideuli corporati in genera 
e sulla vita umana © 
Capitalo Sociale per i tre rami al i gennalo 1681 
OTTANTA MILIONE 676,000 FRANOHI 
Operazioni della Compasnia 

Netramoineendi ioni 
dallo scoppio del gaz e dagli 
tro l'improduttività tempoi 

Nel ramo vita: As le, mise 2 € apitale 
raddoppiato ed a termine fisse - Dot. i glizio immmediate e dif- 
forite. Assicurazioni temporanee per garanzie di debiti. 

Nelramo accidenti: Assicurazioni collettive di vperai comprendenti la 
liberazione dei padroni dalla responsabilità civile verso di essi Assicurazioni 
individnali per gli accidenti corporali. A icurazioni contro gl 
viaggi in ferrovia o per nare, di caccia ece. ssienrazioni dei pom 
sicurazioni contro i danni cagionati ille persone ad ulle cose. dai 
dalle verture, Assicurazioni dei danni cagionati dui terzi ai cavalli ed alle 
vettore assicurate. 

Somme pagate agli assicurati al L gennaio 1831 1 86.768.976,54. 

Agente gonerate por la provincia di Udine 


EGO FAMEA 


Via Grazzano n. dl. 


1 
s CARBONI D'ISTRIA 


MRAZ e ARSA #8 
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. ® della Sacietà di Trilail in Vienna È 

= SÙ 

‘RAPPRESENTANZA, DEPOSITO E VENDITA ESCLUSIVA & 
PRESSO $ 
© SERERER E C. IN VENEZIA È 
Deposito Marsala genuino Florio. Li 

Per avere il genuino Carbon fossile d'Istria senza mie >, 

«scele, rivolgersi ni suddetti. 
A Si assumono commissioni in Carbon Trifail ‘Stiria,. È 





AI SOFFERENTI 
DI DEBOLEZZA VIRILE 
Impotenza e Polluzioni. 


È stata pubblicata la 2° edizione, notevolmente ampliata, 
corredata da /ncisioni e Lettere inieressantissome, del trattaio: 


COLPE GIOVANILI 


ovvero 
SPECCHIO PER LA GIOVENTÙ 


portante consigli pratici contro perdite învolontarie 
e notturne c per il ricupero del forza virile, 
indebolita in causa di disordini sessuali e masturbazione : con 
estese nozioni sulle malattie veneree e cenni sull'ap- 


parecchio degli ‘organi genitali. 





Il volune di pagine 224 in-16, elegantemente confezionalo 
si spedisce sotto segrelezza, contro vaglia o francobolli di 
Lire , 

Dirigere fe commissioni all'autore prof. IE. Sixern, 
Milano, Viale di Porta Venezia, 28. ; 













Da 


BUENOS-AYRES 

prezzo 3° classe franchi i È Marzia Vapore SColorabo 
i " PO 480 < 12 Aprile” " Erance 
" ” ”» ie RIE sn Savoje 


l'artenza straordinaria primo maggio franchi 150. 





‘© ORARIO DELLA FERROVIA 





















II 
| Partenze Arvivi i Partonzo Arrivi 
DA UDINE A VENEZIA 30 BA VENEZIA © A UDINE 

ore L44 aut. miato ‘ore 7.01 aut. ore 4.20 ant, ‘direttolore 7.34 ant. 

i, 2.10 ani. amnib.; , 9.90 ant. n 50 ant, ‘ommib.] — 10,10 ant. 

Ì omnib.; , ‘ornîb.} = 2.35 peut. 

î . qnib. L jornib.j = 8:28 nom. 

. diretto 4 


A UDINE 
ib Tore 2 





i 10 I 
diretto’, | misto | n dl 
omnib. ; tomi.) > 7: 


dirotto? 


. omni. 














ore 5.00 ant. 


miato ‘ore 11.01 ant 
7.06 pom, 


| misto foro 9.05 ant. 
9 3.17 pom. ‘ommnib.i » » jomnib.i -, 12. \ 
»s 847 pom, comnib.! , 12,51 ant. o 5.00 pom. omnîb.j , 7. e 
, ‘misto | , 7.95 an 2 92.00 ant. [omnib.! , 12. 





PREMIATA PROFUMERIA 


CASSETTA NOVITÀ 


indispensabile a qualunque famiglia 
Eleganti scattole în crome-litografia da lire 8,59, ®.— c 5.— conte 
nenti un copioso assortimento di profumerie delle principali fabbriche 
Nazionali ed Estere. 


Per it. lire 2.50 . 
Ua flacon profumo per biancheria 
Ua pezzo sapone profumato. 
Un cosmetico fino. 
Un pacco polvere cipria profumata 
Per ît. lire 2.00 
Un flacon d' Acqua Cologna {Farina} 
Un flacon profum, per biancheria. 
Ua pezzo sapone profumato. 
Un cosmetico fino. 
Un pacco polvere cipria profumata. 

Eleganti A n» e Stremne miniate contenenti le più ricercate Pro- 
famerie al I 1.50 e 2.00. 

Presso i sottoscritti trova: n completo assortimento di PROFU- 
MERIE IGIENICHE ed il tauto nato SAPONE di propria fabbrienzione, 
spedisce in iutta la Provinci chi invierà relativo Vaglia Postale 
la Farmacia alla Fenice Risorta, dietro il Duomo, UDINE. 


BOSERO e SANDRI. 





Per it, Hire 35.00 
Un flacon d'Acqua Cologna (Farina) 
Un sapone gliceriva. 
Un sapone fino invellupato. 
Una spazzola da denti. 
Una polvere dentifricia. 
Un flacon Acqua ulla Resina D'I- 
TALIA, 
Un flacon profum. per biuncheria. 
Un sacchetto veluttina. 






















PASTIGLIE 


RONCHITICHE 


Dre-StTEFANI 
A BASE DI VEGETALI SEMPLICI 
8 ansi DI SUCCESSO 








«[ANTIE 


























attestano l'efficacia di questo rimedio raccomandato du 
inolti Medici perla guarigione rapida della Posse, 
raffreddori, irritazioni di ;petto, mali di gola, Bronchiti, 
Catarri, ecc. cec. 

Esigere la Marca di Fabbrica c ln Firma De-Stofani, 

Vendita in Vittorio nella Farmacia De-Stefani, ed în 
tutte le primarie del Regno. — In Udine allà Farmacia 
Francesco Comelli in via-Paola Canciani, — Scatole 
da L. 1.20 a & 60... . 


PREMIATE 
con più medaglie d’oro e d'argento 
ULVINIYA 








omo p a 040, p e]depau nd uoo 






GUARIGIONE RAPIDA 


Giornale si ricevono eselusivamente presso 


RTI INTERNAZIONALI — 


TRANSATIANTIGHE, NAZIONALI ED ESTERE. 2 AGENTE DELLA SOCIETA" GENERALE. DELLE WESSAGGRGIE, Db1 | FRANCIA 


. FANTUZZI 


GIORNALIERE PER NEW-YORK, BOSTON, ECC. 
PER MIO JANEIRO (Brasile) 


Boureogze p Ùi ” ” 


| 


] 





| 





iuocatoli per i Bambini 
Che bei giorni per i nostri graziosi e carissimi bimbi! È 
fin d'ora vi pensano e colle vivaci loro immaginativo tutti gi 


rano i regali del babbo amoroso e delta gentilo imammini e dei nonni prodi» 
setti o dol burbero, ma pure amato zio. É chi non vorrà far loro un regaluccio?. 


Surebbe pecento, pove- ' 

i retti! che incominciassero tl 1 
fin da piccini a vedero F vi | 
frustranee le loro spe È 1 Sl 


ranze; e nessuno certo vorrà avere sulla coscienza un.tale ‘riziorso, Accorrete 
dunque tutti, finchè ne avete tempo, al negozio o al laboratorio di Bome- 
nico Bertaccini in via Poscolle e Mercatovecchio, dove troverete quanto 
fa per voi, n prezzi modicissimi, e che non temono la concorrenza. - sccovi 
pertanto i miei consigli : 


omperate il giuoco di campana a martello — quello della pazienza — 
quello degli orologi — quello della fortezza — 
stici — quello del domino — quello della lanterna ma 
quello delle trottole — quello dello domnnde e risposte — quello del- 
l'uccellino infallibile — quello dei pianoforti — quello dei velocipedi, ece. 
ece, — Comperate în fine i grandiosi giuochi elettrici, fra cui ne,troverete 





lu sorprendente Nîega, e tanti altri. 


ERUBBLIONT RCA CIRCOLANTE ” 


con BIBLIOTECA. CIRCOLANTE rn 


AULA 




































prezzo 3° classe franchi, sei 


” »” ” 
‘ ” 







E ar tale ri 


GRANDE ASSORTIMENTO. © 








jo già 
condi si figu- 





quello dei DIS 
ca — 


Îma moda, proprio il non plus ultra del genere, como. i 
mawvay, la meravigliosn Giostra, la stupenda Fontana, 
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«Catalogo grati egli shbonati. ‘ 
(Sì accettano anche libri in ‘cambio del prezzo d'abbonamento) 


ppuntab 


VIA DELLA POSTA N. 24 


li stampati a prezzi convenientissimi. 
ed | i 


L. 150 al mese — PREZZO D'ABBONAMENTO — L. 150 al mose 
Pronia ed nà 


: PRESSO La MEDESIMA: Commissioni e legature di libri -- Stampa di di 
iglielti da visita in nero L. 1.25 e a colori L. 1.50 al cento, nonchè di. 





“altri picci 
















core 





Udine, 1882 — Tipografia di Marco Bardusco 
f 


ì 


a-prozzi. modicissimi: 
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